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Amuleti raffiguranti simboli magici egizi 
 
Una tipologia di amuleto molto comune nel mondo punico è quello che rappresenta il 

simbolo dell’Occhio Udjat, detto anche Occhio di Ra o di Horus. 

L’oggetto in esame è stato rinvenuto presso la necropoli fenicio-punica di Sulky. 

Si tratta di un amuleto di piccole dimensioni (cm 1,4x 0, 8 x 0,5), in pasta vitrea di colore 

verde chiaro in forma di Occhio Udjat, di stile egittizzante (figg. 1-2). È lavorato su en-

trambe le facce in maniera identica, il sopracciglio è rappresentato con dei trattini obliqui, 

la pupilla è ben evidenziata, il trucco dell’occhio è reso secondo la tradizione iconografica 

egizia (fig. 3); al di sotto un appendice sub-rettangolare campita da tre o più solchi verti-

cali, che per alcuni rappresenta una lacrima. Secondo il mito più diffuso esso rappresen-

terebbe l’occhio “sano” di Horus ferito nella lotta contro Seth, uccisore del padre nel mito 

Osiriaco1. 

 

  
Fig. 1- Occhio Udjat rinvenuto a Sulky. Museo Archeologico Comunale “F. Barreca” (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 

                                                           
1 SECHI 2005-2006, p. 137. 
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Fig. 2 - Altro occhio Udjat rinvenuto a Sulky. Museo Archeologico Comunale “F. Barreca”  
(foto di Unicity S.p.A.). 

 



 
 

 
4 

 
Fig. 3 - Occhio Udjat in un pettorale egizio di Tutankhamon  

(da http://www.touregypt.net/images/touregypt/eyenecklace.jpg). 
 

Gli amuleti sono tra gli oggetti in assoluto più diffusi tra i corredi funerari della Sardegna 

e di altri siti fenicio-punici del Mediterraneo, tra i quali primeggia Cartagine. Un numero 

cospicuo è stato rinvenuto anche nella necropoli e nel tofet dell’antica Sulky, sebbene sia 

Tharros il centro che, in Sardegna, ne ha restituiti il maggior numero2. Il luogo d’origine 

degli amuleti sulcitani è da individuare, nella maggior parte dei casi, nelle botteghe arti-

gianali della stessa Sulky, sebbene non sia escluso che alcuni provenissero dall’Egitto, 

come accadeva anche per gli scarabei3. 

Spesso gli Occhi Udjat erano montati in collane insieme con altre tipologie amuletiche e 

con perle di pasta vitrea, sovente decorate con motivi ad occhi (che rafforzano la natura 

apotropaica di questi monili) e altri vaghi di metallo prezioso o pietre dure. Oltre che in 

talco o in faïence, essi erano prodotti anche in pasta vitrea, avorio, osso e pietra dura (ta-

lora montati  in oro) e in diversi casi in metallo prezioso4. Tra questi ultimi è il caso di 

menzionarne uno particolare, rinvenuto anch’esso presso la necropoli di Sulky. Si tratta di 

                                                           
2 MOSCATI 1988, p. 113. 
3 BARTOLONI 2007, pp. 89-90, fig. 59. 
4 MOSCATI 1980, p. 187; VERCOUTTER 1945, p. 278. 
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un astuccio porta-amuleti, costituito da un piccolo contenitore cilindrico con testa di divi-

nità egizia, che al suo interno conteneva una lamina sottilissima incisa con immagini rela-

tive al giudizio del defunto oppure al viaggio dello stesso verso l’aldilà (fig. 4). 

 

 

Fig. 4 - Porta amuleto in oro con testa leontocefala di Sekhmet.  
Museo Archeologico Comunale “F. Barreca” (foto di Unicity) 
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Come gli amuleti di Cartagine5, quelli sardi  testimoniano il prevalere di tipi come Bes, 

Ptah-Pateco, l’ureo, altri animali, parti del corpo e vari simboli apotropaici (fig. 5).   

 

 
Fig. 5 - Amuleti in varia forma. Museo Archeologico Comunale “F. Barreca” (foto di M. Murgia). 

 
 

La preferenza per iconografie e simbologie magiche e profilattiche, conferma la funzione 

degli amuleti, che è appunto quello di garantire protezione dalle forze maligne che il de-

funto avrebbe trovato lungo il suo lungo viaggio per giungere alla sua dimora eterna6.  

 

 

 

  

                                                           
5 CINTAS 1946, pp. 82-96. 
6 MOSCATI 1980, p. 187. 
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